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Palermo, 16 gennaio 2014
Gentile Dr. Nardelli,
sono Licia Masi, volontaria di Tulime Onlus.

Ho recentemente finito di leggere il suo Darsi il Tempo, senza sapere ancora che lei era stato nostro ospite in occasione della Festa Multiculturale di Parma nel 2010. 
Ne ho parlato con Francesco Picciotto, il presidente di Tulime che lei ha conosciuto in quella occasione, e abbiamo condiviso l'idea di contattarla, in relazione ad un percorso che vorremmo intraprendere ....e quindi sono qui a scriverle. 
La mia formazione ed esperienza professionale sono maturate in ambito sociale, nella progettazione, organizzazione e coordinamento di progetti e servizi in Italia. Sono socia di Tulime da qualche anno, prima di questo non mi ero mai occupata di cooperazione, ma ho trovato molto vicino a me quello che lei scrive, a partire dalle mappe comunitarie dei bisogni e delle risorse e l’approccio integrato, sino alle coordinate culturali della cooperazione di comunità e alle diverse dimensioni della relazione. 

Da un viaggio in Nepal è nata l'idea di sostenere una comunità (il villaggio di Chhaling, nella valle di Kathmandu) mediante la ricostruzione di una scuola primaria pubblica. 

Il prossimo obiettivo rispetto a Chhaling è quello di migliorare la nostra conoscenza della comunità continuando a lavorare sulla relazione, cosa che sino ad oggi è stata per lo più mediata da un'associazione nepalese nostro partner in loco. Siamo consapevoli che abbiamo molto lavoro davanti rispetto all’individuazione di contatti e alla costruzione di relazioni, non solo nel là Nepal ma anche nel qui Italia. Recentemente abbiamo “incontrato” l’interesse e la disponibilità di un donatore che vorrebbe realizzare insieme e a noi una biblioteca centro culturale a Chhaling, quindi il sostegno all’educazione pubblica rimane per noi un obiettivo centrale. Non tralasciamo il fatto che ci sono stati segnalati alcuni fabbisogni specifici per migliorare l’offerta da parte della scuola di Chhaling e, da parte del villaggio, per favorire un accesso più diffuso all’acqua; ad entrambi vorremmo provare a dare delle risposte.
Tulime non ha una sede operativa in Nepal e nessuno di noi vive in Nepal; nei prossimi mesi però vorremmo mettere più attenzione su questo aspetto, almeno per assicurare delle presenze per alcuni periodi dell’anno. 

In questo contesto, vorremmo affiancare ai prossimi volontari (che porterebbero avanti sia attività di animazione nella scuola, sia la valutazione della fattibilità tecnico-sociale e della sostenibilità della biblioteca e che sarebbero anche i facilitatori di contatti in loco, le nostre “antenne Tulime”) almeno una presenza con competenze rispondenti all’obiettivo “conoscitivo relazionale” che le dicevo: in questa direzione, ho pensato che lei potrebbe esserci di grande aiuto per una migliore definizione di quello che cerchiamo. Sono convinta che la cooperazione di comunità non sia un fatto di tecnicismi, credo anche tuttavia che in questo impegno un riferimento di metodo e un quadro di orientamento progettuale siano quanto meno necessari. 

Chhaling potrebbe essere un territorio "sperimentale" per la costruzione partecipata di una mappa dei bisogni e delle risorse e offrire un contesto in cui lavorare ad un progetto locale condiviso: la proposta di realizzare la biblioteca, ma anche la definizione di possibili risposte ai fabbisogni del villaggio, offrirebbero l’occasione attorno alla quale raccogliere i diversi apporti e punti di vista, e al contempo stringere relazioni. 
Noi avremmo pensato ad un contributo di competenze che ci accompagni verso e durante le prossime missioni in Nepal, quindi almeno una risorsa umana che possa prendere contatti, individuare referenti, facilitare l'attivazione di relazioni, che sia capace di mettere in campo il lavoro di analisi del contesto o almeno impostarlo, e attorno a questo animare la comunità e organizzare i diversi apporti. 
Sarebbe molto utile per noi poterci avvalere di suoi suggerimenti e indicazioni per orientarci nell’individuazione di contesti e soggetti a cui rivolgere la nostra richiesta, ma anche dei possibili criteri di scelta.
La ringrazio a nome di Tulime Onlus, oltre che mio personale, per il sostegno che vorrà offrirci in questo cammino.

Cordiali saluti
Licia Masi
animatore del Villaggio Chhaling – Palermo 
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